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SAIO 1887 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCREM. 

S O M M A R I O . Annunciasi una proposta di legge del deputato Arbib. — Sulla elezione del deputato Ilde-
brando Nazzani {collegio di Parma) parlano l'onorevole Nazzani, i deputati Cuccia, Lacava, Laz-
zaro, Vigoni e Ferracene — Il presidente dichiara vacante un seggio nel collegio di Parma. — Il 
prendente del Consiglio comunica alla Camera di aver presentate a Sua Maestà la dimissioni del 
Gabinetto —- Su questa comunicazione fanno osservazioni i deputati Baccarini e Nicotera. ™ An-
nunciami due interrogazioni dei deputati Garibaldi e Bonghi relative ad un telegramma del generale 
Gene sugli avvenimenti d'Africa —- Parlano il deputato Nicotera, il ministro degli affari esteri, 
il presidente del Consiglio, il deputato Garibaldi ed il ministro della marineria. — Seguito della 
discussione del bilancio del Ministero dei lavori pubblici — Sul capitolo 134 parlano i deputati 
Crispi, Arcoleo, Di Biasio Scipione ed il relatore deputato Eoraanin-Jacur — Approvasi il titolo 
della spesa ordinaria e straordinaria ed il disegno di legge. =z Osservazione sull'ordine dei lavori 
parlamentari del presidente del Consiglio e del deputato Ferrari Luigi. ~ Il deputato Bonghi prò • 
pone che la Camera invìi un saluto ai nostri bravi soldati in Africa. — Il presidente proclama il 
r isultamento della votazione a squittinio segreto sul bilancio dei lavori pubblici. 

La seduta incomincia alle ore 2,30 pomeridiane. 
Zucconi, segretario, dà lettura del processo ver» 

Tbale della seduta precedente, che è approvato; 
quindi legge il seguente sunto di una 

Petizióne. 
8776. Il presidente del Consorzio dei comizi 

agrari della provincia di Treviso trasmette un 
voto degli agricoltori trevigiani, per chiedere che 
nella discussione delle tariffe doganali l'industria 
agraria abbia parità di trattamento con tutte le 
altre. 

«uiiiinzsii sua proposta cu legge m «epa-
tato Arbft . 

¡¡dente. L'onorevole Arbib ha presentato 
una proposta di legge, di iniziativa parlamentare, 
che sarà trasmessa agii Uffici, 

Verificazione eli poteri. 

P r e s i d e n t e . L'ordine dei giorno reca: Verifica« 
zione di potéri» 

Si dia lettura della relazione presentata dalla 
Giunta delle elezioni sulla incompatibilità del pro-
fessor Ildebrando Nazzani (collegio di Parma.) 

Zucconi , segretario, legge : 
u 11 professore Ildebrando Nazzani fa nomi-

nato fra i rappresentanti il collegio di Parma al 
Parlamento nazionale nelle elezioni del 23 maggio 
e convalidato nella tornata del 21 giugno 1886» 

" I documenti successivamente pervenuti alia 
Giunta delle elezioni appurarono essere il profes-
sor Nazzani titolare ordinario della cattedra di 
idraulica e costruzioni idrauliche nella regia Scuola 
di applicazione per gli ingegneri, annessa alla 
Università romana, direttore del gabinetto con 
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speciale assegno, ed incaricato deli' insegnamento 
delle costruzioni marittime con retribuzione di-
stinta per quest'ultimo insegnamento. 

" Nei programmi della Scuola d'applicazione di 
Roma l'idraulica e le costruzioni idrauliche, com-
prese le marittime, sono ascritte a due insegna-
menti i quali vengono compenetrati e svolti dal 
medesimo titolare; di più, come risulta dalle in-
formazioni attinte ufficialmente, il titolare stesso 
ebbe l'incarico di fare un corso speciale sui lavori 
di costruzioni marittime, " volendosi dare all'in-
segnamento delle medesime un più ampio svi-
luppo, stante l'importanza che vanno acquistando.,, 

w Nei programmi delle altre Scuole d'applica-
zione per gl'ingegneri si riscontra generalmente 
distinto ed affidato ad un titolare l'insegnamento 
dell' idraulica e ad altro titolare quello delle co-
struzioni idrauliche, o di queste e delle marit-
time. 

" Il nesso scientifico fra ìa scienza idraulica e le 
sue applicazioni alle costruzioni, sia fluviali, sia 
marittime è indiscutibile ; ma per poco che un 
osservatore si addentri nell'esame delle discipline 
matematiche comprende quanto sia arduo il defi-
nire i limiti di collegamento fra l'una e l'altra di 
esse, e specialmente nelle scienze applicate la base 
loro fondasi su più di uno degli elementi, o delle 
Scienze pure : al caso speciale le costruzioni idrau-
liche e marittime hanno la loro base tanto nella 
scienza idraulica che nella scienza delle costru-
zioni e potrebbero del pari insegnarsi a parte da 
docenti distinti od affidarsi a titolari di cattedre 
d'idraulica o di costruzioni. 

u L a compilazione dei programmi ed il riparto 
degli insegnamenti nelle Scuòle citate appare for-
mulato adattandolo alla pianta del personale, alla 
competenza speciale degli insegnanti, a misure 
d'ordine interno; né l'essere raggruppate le mate-
rie in uno od altro modo, in una od altra scuola 
può valere quale criterio della imprescindibile ne-
cessità di affidare l'insegnamento ad uno o più ti-
tolari, ne della inscindibilità di insegnamenti 
compenetrati nello stesso programma: l'opportu-
nità della misura adottata nella Scuola di applica-
zione di Roma, non esclude la possibilità di affidare 
l'insegnamento delle costruzioni marittime ad 
altro titolare di quello che insegna l'idraulica e 
le costruzioni idrauliche. 

u Risulta dalle esposte condizioni di fatto, e dalle 
premesse considerazioni che l'incarico affidato al 
professore Nazzani d'insegnare le costruzioni ma-
rittime, mediante retribuzione speciale, non può 
ritenersi necessariamente congiunto con la carica 
fii prpfessore di idraulica e costruzioni idrauliche, 

Il nesso esiste fra le 'materie che vengono inse-* 
goate, ma altro è questo nesso scientifico, altro & 
quello fra uffici disimpegnati dalla medesima per-
sona, cui allude la legge del o luglio 1875, sia nella 
lettera sia nella interpretazione che ad essa fu 
data con le precedenti deliberazioni della Camera.. 

u 11 caso di incompatibilità è palese, dacché non-
risulta che i due uffici retribuiti distintamente 
sul bilancio dello Stato siano necessariamente 
congiunti, come sarebbe il caso nello stesso pro-
fessore Nazzani per la cattedra di idraulica e la 
direzione del gabinetto annessovi. 

li L a Giunta propone quindi alla Camera, elio 
sia riconosciuta la incompatibilità del professore 
Ildebrando Nazzani titolare della cattedra di 
idraulica nella scuola d'applicazione di Roma, di-
rettore del gabinetto ed incaricato dell'insegna-
mento delle costruzioni marittime. 

Vigoni, relatore. „ 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nazzani. 

Nazzani . Io so che corro certa ventura di r i -
maner seppellito sotto il peso dell'autorità die Ila 
Giunta per le elezioni, che mi precipita addo sso 
con la sua relazione, come una frana improvvisa 
sull'operaio intento al lavoro. 

Non voglio essere come quel poveret co, che 'an-
dava combattendo ed era morto: io voglio .solo, 
in questo momento d'agonia, mandare un grido 
che sia come l'ultimo saluto ai miei onorevoli com-
pagni di lavoro. 

Non si meravigli la Camera se io parlo in 
questione la quale sembra riguardare un mio par-
ticolare interesse. Io lo fo stimolato dal gr.'ind^ 
desiderio che ho di restare fra voi, desiderio eh'è 
contrastato dalla persuasione che ho di noix farQ 
fra tanti ingegni cospicui che un'opera grande-
mente secondaria: ma è il dovere che mi sprona 
a prender parto ad una discussione clie »\ rife-
risce alia mia persona e per dare schiar imenti 
intorno ad una questione che mi riguarda. 

Onorevoli colleghi (permettete ad agoniz 
zante di chiamarvi ancora così pei4 "brevi istanti) 
sappiamo tutti che la legge Bonfadiri fu fatta uni-
camente per lo scopo d'impedire che il numero» 
dei professori in questa Camera eccedesse quello1 

prescritto dalla legge; e d'impedirlo col vietare?-
che, allorquando il numero della categoria ad essi 
assegnata era completo, potessero entrare ¿aell$ 
Camera mascherandosi, come allora dicevano giù-' 
stamente l'onorevole Bonfadini e l'onorevole Ni® 
cotera, sott'altra veste, come membri del GolP 



Atti Patri ritentar ì 2153 Caméra dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 FEBBRAIO 1 8 8 7 

siglio superiore dell'istruzione pubblica od in altro 
modo. 

L 'articolo primo di quella legge conseguo com-
pletamente lo scopo, e la legge doveva finire con 
esso., Invece fu aggiunto un articolo secondo, por 
pro,posta, non abbastanza ponderata, della Com-
missione parlamentare. Quest'articolo non ha più 
riguardo ai professori come numero, ma ha ri-
guardo alla loro qualità. Esso ebbe di mira'prin-
cipalmente certi impiegati del Ministero della 
¡guerra; ma, mal concepito e compilato in ter-
mini generali, si estese dipoi a tutti o quindi 
anche ai professori ordinari di Università, con 
esito che vi dimostrerò infelicissimo. 

A norma di quest'articolo secondo, quando il 
professore ordinario di Università ha anche un 
incarico di carattere non permanente, poniamo 
per un momento non necessariamente congiunto 
al suo ufficio ("io poi dimostrerò che nel mio caso 
è necessariamente congiunto), non è compatibile 
cton l'ufficio di deputato. Io credo, o signori, que-
st'articolo assai infelice. Esso viene a supporre 
che un insegnante universitario, e quindi come 
tale deve supporsi certamente un uomo dedicato 
al culto della scienza, un uomo che ha sacrificato 
i migliori suoi anni in mezzo agli studi, un uomo 
che vive in mezzo "alla gioventù, che ha un'elevata 
posizione sociale, compensata con stipendio in-
tangibile, possa, per un misero peculio, menomare 
i suoi diritti e la sua indipendenza ! Ma vi par 
egli, o signori, che si possa giungere col sospetto 
fino a tal punto? Ma quando noi dubitiamo che 
uomini di tal fatta possano venire qui e sentire 
meno la propria indipendenza... (•Conversazioni). 

Presidente. Prego di far silenzio... 
Cazzarli. ... per un miseri imo peculio, io credo 

che non si possa più presumere di formare mai 
nessuna accolta di uomini indipendenti! 

I sospetti inclusi nella legge credo che, per 
riflesso, rechino discredito a chi li fa. 

Ad ogni modo non è su questo campo che voglio 
fare il mio ragionamento. La legge esiste, e ben-
ché infelice, e giudicata tale da chi l 'ha proposta 
e da chi l 'ha approvata, io sono il primo a volere 
che si esegua. 

Però di passaggio vi faccio èotare, come io ab-
bia rinunziato alla retribuzione; e lo noto, non già 
perchè la rinunzia fatta dopo l'elezione possa avere 
efficacia, ma per darvi un'altra prova del nessun 
fondamento della legge, giacche qui vi sono uomini 
che non l'indipendenza alla retribuzione, ma la 
retribuzione alla indipendenza sacrificano. 

E a questo proposito mi nasce il desiderio di 
sapere se questa rinunzia fatta dopo l'elezione, 

non avendo efficacia per me, possa avere efficacia 
per il mio egregio collega, il professore Oliverio» 
Io credo che se vi è incompatibilità per me, debba 
esservi anche per il professore Oliverio. 

Ma del resto io intendo di venire sul terreno 
della legge, e di dimostrarvi come, applicando le 
disposizioni della legge stessa, non si possa giun-
gere alle conclusioni a cui è venuta la Giunta delle 
elezioni« 

L'articolo 2° della legge dice che, quando l ' in-
carico retribuito è necessariamente congiunto con 
l'ufficio principale, in tal caso non ha luogo l'ine« 
leggibilità. Ora il mio scopo è di dimostrarvi come 
nel caso mio si verifichi appunto questa necessaria 
connessione. Se non che è mestieri stabilire dei 
criteri preliminari per determinare quando una 
concessione debba ritenersi necessaria e quando 
non necessaria; essendo assai difficile trovare ne-
cessariamente congiunti due uffici, perchè come 
non sono necessarie le braccia all'uomo, così pos-
sono benissimo due uffici essere non necessaria-
mente congiunti, pur avendo uno stretto legame 
fra di loro. 

Ora per stabilire questi criteri bisogna aver 
riguardo allo spirito che informa la legge, che è 
quello di sottrarre alla dipendenza del potere il 
professore ordinario. Allora, o signori, che con-
nessione si domanda in questi casi? Si domanda 
una connessione scientifica o semplicemente di uf-
ficio? E questa connessione deve essere nella stessa 
persona? Ebbene io esaminerò tutte le connes-
sioni possibili, e supporrò il caso più sfavorevole 
al mio riguardo. 

Nesso scientifico. Io non voglio certamente in-
trattenervi su questo proposito, quando il relatore 
stesso vi dice che il nesso scientifico è indiscuti-
bile. Dunque passiamo ad altre connessioni : ed 
allora diventa assai difficile, assai arduo il defi-
nire i limiti di esse. Ma appunto perchè è as-
sai arduo non si deve giungere con tanta facilità 
alle conclusioni a cui è venuta la Giunta delle 
eiezioni; conclusioni che escludono da questa Ca-
mera chi fu mandato qui dai voti dei suoi concit-
tadini. 

Dunque se è molto ardua la questione, esami-
niamola noi, se non l'ha fatto il relatore. In tutte 
le scuole di applicazione degli ingegneri l'incarico 
delle costruzioni marittime è sempre congiunto 
alla cattedra dello costruzioni idrauliche. Così è 
a Palermo, a Napoli, a Milano, a Padova, e così 
era a Torino, ove quel duplice insegnamento era 
affidato al compianto professore Curioni. 

Dunque in tutte le scuole degli ingegneri questa 
congiunzione è sancita, e del resto il relatore, 
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quantunque in modo non chiaro, l'ammette. an-
eh'egli. 

Le scuole di applicazione sono sette; ora se in 
tutte e sette si verifica la stessa cosa, ciò vuol dire 
che vi è una necessità apoiutfi 41 connessione ohe 
la giustifica. 

Inoltre debbo osservare clic in tutti i politecnici 
esteri l'insegnamento di costruzioni marittime è 
sempre dato dal professore di costruzioni idrau-
liche; ciò accade a Berlino, a Vienna, a Zurigo. 

Ora, io dico, questo fatto costante, questa con-
nessione è da ritenere, o no, una necessità? Molti 
opinano di sì, fra cui iì professore Cremona, di-
rettore della scuola di applicazione degli ingegneri 
in Homa, Ed anche nella Camera i più compotenti 
colleglli nostri ritengono che i due insegnamenti 
di cui ragiono, debbano essere .necessariamente 
congiunti, Citerò, a questo proposito, l'onorevole 
Bacoarini, l'onorevole Cavalletto, l'onorevole.Ga-
belli, l'onorevole Colombo od altri. Tutti questi 
ammettono cho ci sia una congiunzione la quale 
per esser costante, deve ritenersi siccome neces-
saria. ( Conversazioni — Parecchi deputati stanno 
nell'emiciclo). 

Presidente. Prendano i loro posti, onorevoli de-
putati, e facciano silenzio. 

Wazzani. Signori, vedete che io, in favore del 
mio assunto e contro l'avviso della Giunta, ho tutti 
i direttori dei politecnici esteri ed italiani e tutti 
gli uomini competenti dei Parlamento. Ora, io do-
mando, non vi par egli questa concordanza tale 
da impensierire? La Camera, è certamente so-
vrana nei suoi giudizi; ma io credo di non ingan-
narmi nel!'aver fondata speranza, che una certa 
competenza si debba anche concedere a questi 
uomini. Orbene, quantunque ciò sia, e quantun-
que dei generali abbiano sentenziato sulla mate-
ria, mentre io non sono che soldato, vi dimostro 
ancora che l'incarico dell'insegnamento delle co-
struzioni marittime è necessariamente congiuto, 
nel mio caso, alla cattedra delle costruzioni idrau-
liche» 

Infatti l'onorevole ministro poteva dare ad altri 
questo incarico? No, per tre ragioni.'Primo, per-
chè le Facoltà, e gli uomini competenti avreb-
bero opinato che lo sminuzzamento di quest'in-
segnamento è dannoso. E potrei provarlo questo, 
se non temessi con ciò di annoiare la Camera. 

Secondo, perchè il corso dell' insegnamento per 
le costruzioni marittime non può essere attribuito 
ad. altro insegnante che a quello incaricato del 
corso per le costruzioni idrauliche. 

La terza ragione è che conveniva conformarsi 
ai precedenti che vi SODO SU questo proposito, 

Come l'onorevole Giunta sa, io som? profes-
sore ordinarlo di costruzioni idrauliche, e d.i co-
struzioni marittime ; e quindi il ministro non 
poteva dare ad altri quest'insegnamento. E d in-
fatti la Facoltà diceva che non fi poteva fare ano 
sminuzzamento di quest'insegnamento; ne io ho 
potuto ricusarmi di accettare questo incarico, peJN 
che non era in facoltà mia il farlo. 

Io ho dovuto per ciò abbandonare un altro 
ufficio ben più alto, e più retribuito, l'ufficio cioè 
di capo divisione al Ministero di agricoltura, dove 
aveva una triplice retribuzione ; e questo mi ca-
gionò molto rincrescimento, non già per la retri-
buzione, ma perchè ciò m'impedì di poter lavo-
rare insieme ad un uomo così eminente, coca' è 
l'onorevole ministro d'agricoltura e commercio. 

Per non tediare la Camera, io concludo ©hi% 
sia perchè la legge per sè dov J essere app l i ca^ 
con una certa larghezza, per le ragioni anzidette^ 
sìa perchè io ho già un diritto acquisito come 
professore ordinario, cho non mi si può toglierei 
e sia perchè non era in mia facoltà di rifiutare 
l'incarico datomi, per queste ragioni, io credo che* 
si dovrà essere molto esitanti noli 'approvare lo 
conclusioni della Giunta delle elezioni. 

D'altra parte sono tranquillo, che, se gli elet-
tori saranno chiamati ad una seconda o terza ele-
zione, non avranno certo da imputar ciò a mia 
colpa. 

Ringrazio la Camera della benevola attenzione 
prestatami. 

Presidente. Onorevole Caccia, ha facoltà di par-
lare: 

Coccia. Prego la Camera di volermi prestare 
pochi minuti, proprio pochi minuti, di attenzione, 
perchè io esprima il mio pensiero intorno alla 
elezione del professore Nazzani • tanto più che, 
quale componente della Giunta delle elezioni, 
quando questa questione venne una prima volta 
discussa, io ebbi l'onore di esserne il relatore. 
Allora la Giunta non dubitò che il professor Naz-
zani fosse eleggibile, e che non fosse il caso di 
incompatibilità. 

Però più tardi fu eccitata l 'attenzione della 
Giunta a ritornare sul caso dell'onorevole NaZ' 
zara, come sul caso di altri onorevoli deputati, e 
fra gli altri, per esempio, citerò quello dell'ono-
revole Oliverio. 

L'onorevole Oliverio, professore in una scuola 
pareggiata alla Università, in Calabria, si trovò 
che aveva anche un incarico 5 era cioè profes-
sore di diritto civile e per incarico insegnava il 
diritto penale. 

L'onorevole Oliverio si affrettò a provvedere 
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élla propria conservazione come deputato, rinun-
ciando alio stipendio ed allo incarico : e la Giunta 
ideile elezioni credette che ciò bastasse per non 
iornare sulla questione, già decisa del professore 
Oliverio, 

Laeava, Domando di parlare. 
Oiicosa« Ora, o signori, il professore' Ha-zjsani, 

che ha teste perorata la propria causa, mi pare 
che non abbia dato la debita importanza a questa 
condizione di cose. 

Anche egli ha rinunziato allo stipendio, anche 
fegli si trova nella condizione, in cui sono non 
pochi in questa Camera, non pochi, chc danno 
lezione nell'Università psr incarico gratuito. In-
tendiamoci dunque chiaramente; una volta fu 
sollevata entro la Camera la questione, se coloro 
che servono lo Stato nelle Università con inca-
rico gratuito, avessero a ritenersi compatibili 
appurilo; e la Camera ha ritenuto che l'incoia-
ipatibilità, secondo la legge Bonfadini, deriva 
dal fatto di coprire un incarico retribuito,-e che 
chi ha e sostiene incarichi, non retribuiti sul 
bilancio dello Stato, è perfettamente in condi-
zione di esercitare le funzioni di deputato. 

Questo, o signori, è- stabilito; -ed io potrei ci-
tare, per tutto le parti della Camera, molti nomi 
di deputati che si trovano in questa condizione; 
cioè che hanno incarichi gratuiti e che sono stati 
perciò ritenuti eleggibili. 

Ma senza estendere molto la questione, io dico: 
sarebbe giusto in questa Legislatura ai casi dei 
professori Nazzani od Oliverio, applicare due 
misure diverse? Che quello che è stato ritenuto 
buono e giusto per ì' Oliverio non sia ritenuto 
per il Nazzani? Se il professore Oliverio; ha con-
servato il posto in quest' Aula, solo per aver ri-
nunziato agli emolumenti, non deve conservarlo 
il professore Nazzani che ha fatto eguale ri-
nunzia? 

E noti la Camera che il fatto della rinunzia 
allo stipendio non è stato discusso in seno della 
Giunta; e non è stato discusso perchè il Nazzani 
che è stato così solerte nel fare la propria difesa 
entro la Camera, non fu egualmente diligente nel 
comunicare alla Giunta la rinunzia allo stipendio 
da lui fatta anche prima dell'elezione. 

Dunque, o signori, per lo meno io credo che 
questa questione dovrebbe essere riesaminata ; 
riesaminata nei rapporti del Nazzani, riesami -
nata nei rapporti dell'Oliverio, onde applicare un 
unico criterio. Ed in questo senso mi onoro di 
proporre alla Camera la seguente risoluzione : 

u La Camera delibera di rinviare alla Giunta 

delle elezioni la proposta circa la incompatibilità 
dell'onorevole Nazzani, per riferirne in altra se* 
eluta, insieme agli altri casi d'incompatibilità di 
altri deputati, che si trovassero nelle stesse con« 
dizioni, s (Benissimo /). 

Io quindi domando eguale trattamento per tutti. 
Ritengo che la Giunta nella quale non ebbi il 
piacere di trovarmi, quando si discusse questa 
questione, non vorrà rifiutarsi a questo esame, 
per applicare un unico principio a coloro che tro-
vansi nella iatessa condizione. Ciò mi pare que-
stione di giustizia. (Movimenti). 

Ne si venga a dire alla Camera che nessun al-
tro si trova nelle stesse condizioni; perchè bisogna 
notare che dal Ministero dell'istruzione pubblica 
noi abbiamo avuti degli stati, i quali hanno por-
tato delle variazioni circa la condizione dei profes-
sori. Dunque, si abbia sotto gli occhi uno specchio 
completo, esatto, della condiziono attuale dei di-

.versi professori; e poi verremo all'applicazione 
della legge. 

Prego ora la Camera di avere presente un solo 
concetto intorno alla questiono di merito, che io 
confido non sia per esser risoluta quest'oggi. 

La necessaria congiunzione tra i due uffici, se-
condo la legge Bonfadini, deve dipendere dagli 
organici; non deve dipendere da una critica de-
gli organici stessi. Io sento dire, per esempio, che 
l'insegnamento delie costruzioni marittime è qual-
che cosa, che non si può dire dipendente dallo 
insegnamento dell'idraulica e delle costruzioni 
idrauliche in generale. Ma, signori, siamo noi chia-
mati a fare questa distinzione critica? A vedere, 
per esempio, se il diritto costituzionale è materia 
dipendente dalla scuola delle costruzioni; o vice-
versa? Ma niente affatto. 

La legge Bonfadini ha stabilito questo : se, se-
condo un dato organico ci è necessaria dipen-
denza tra due uffici, essi si debbono ritenere di-
pendenti. Ora, o signori, l'organico della scuola di 
Roma dice che il doppio insegnamento deve essere 
dato da un solo professore. (Commenti), Ora, se 
si fa altrimenti, si distrugge l'organico. 

Dunque, ripeto, quando noi verremo alla que-
stione di merito, terremo anche presente questo 
concetto. Ad ogni modo, io raccomando alla Ca-
mera di approvare la mia risoluzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Laeava. 

Lacava. (Della Giunta). Domando anch'io pochi 
momenti di benevola attenzione alla Camera. 

Tanto l'onorevole Nazzani, come F onorevole 
Cuccia, hanno risollevato alla Camera la questione 
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bell'onorevole Oliverio. Siccome io fui relatore 
di quella elezione, così ho creduto mio dovere 
domandar di parlare, 

I l caso dell'onorevole Oliverio e totalmente 
diverso da quello dell'onorevole Nazzani. Qua-
lunque possa essere il giudizio che la Camera 
pronunzierà sulla elezione Nazzani, esso non ri-
guarda punto quello sulla elezione Oliverio ; e ne 
dirò in brevi parole le ragioni, 

Quando venne in discussione in seno alla 
Giunta la elezione dell'onorevole Oliverio, noi 
avevamo innanzi parecchi documenti ed un elenco 
di professori mandatoci dal ministro della pub-
blica istruzione, noi quali si designava l'onorevole 
Oliverio come professore di diritto e procedura 
penale, e come avente lo incarico di insegnare 
diritto civile e procedura civile senza retribu-
zione alcuna. Ed allora la Giunta per mezzo mio 
propose alla Camera la convalidazione della ele-
zione Oliverio, ritenendolo professore di scuola 
universitaria. 

E nella mia relazione fu detto: 
" Ritenuto che il signor Giacinto Oliverio è 

professore titolare (badi bene la Camera!) di di-
ritto e di procedura penalo, e incaricato di di-
ritto e procedura civile in un Istituto dipendente 
dall'Università di Napoli (poiché nella Giunta 
si discusse anche dell'incarico, e nella mia rela-
zione ne fu riferito).,, La Camera approvò la ele-
zione dell'onorevole Oliverio. 

Quindi abbiamo questo: che l'elezione Nazzani si 
presenta alla Camera nel modo che tutti ora ve-
diamo; ed invece per la elezione Oliverio, quando 
venne alla Camera^ si parlò di essere egli professore 
di diritto penale e di avere l'incarico di diritto e 
procedura penale; e la Camera convalidò l'elezione. 

Intanto riguardo all'onorevole Oliverio pervenne 
alla Giunta per lo accertamento del numero dei 
deputati impiegati un altro documento dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, nel quale si 
parlava di nuovo dell'Oliverio e si diceva che 
egli aveva lo incarico anche dell'insegnamento 
del diritto e della procedura civile, con la retri-
buzione di 600 lire. Documento che cotesta Giunta 
inviò a quella delle elezioni. 

Avuto questo documento, la Giunta delle ele-
zioni pose la questione se potesse venire d'avanti 
alla Camera, dopo che essa aveva approvato l'ele-
zione Oliverio, con un nuovo documento dal quale 
si rileva che questi avea un incarico retribuito, e 
tornare ad esaminarne la eleggibilità? 

Non era questa una questione pregiudiziale ? 
Pose pure una seconda questione. Si disse: 

ma se il professore Oliverio ha questo incarico in 

realtà, e percepisce stipendio, 11011 è cosa gravo 
l'aver approvato l'elezione di un professore (il 
quale, oltre essere titolare di una cattedra, ha 
anche un incarico non connesso aquesta) contra-
riamente all'articolo della legge Bon.fad.inii"1 Ve-
dete le due difficoltà in cui si trovava la Giunta. 

La Giunta, allora, per risolvere queste que-
stioni, cioè se fosse il caso di ritornare innanzi 
alla Camera, e portare ancora la questione Oli-
verio con una questione pregiudiziale, pensava 
pure che la Camera non b un tribunale di revi-
sione, né una Corte d'Appello, dove si può ritor« 
nare perchè si è trovato un nuovo documento... 

Una voce. C'è la formular Salvo i casi di in-
compatibilità ! 

Laoava . ...Ora a risolvere questa doppia qme-
stione venne fortunatamente la rinuncia dell'ono-
revole Oliverio; il quale, badino, non rinunciò 
solo all'incarico, ma anche ad essere professor» 
titolare. 

E allora, siccome egli veniva ad ssser tolto 
dal numero degli impiegati e dei processori, e 
quindi non si portava detrimento ad alcuno, la 
Giunta per le elezioni credette di rimettere* alla 
Giunta per l'accertamento dei deputati impie gati 
la lettera che le era pervenuta in questo senso. 

Cioè che pervenuta alla Giunta delle elezioni 
la nota del Ministero della istruzione pubblica, 
in data del 24 scorso, con la quale essa veniva 
informata che il professore Giacinto Oliverio 
aveva rassegnato le sue dimissioni da professore 
ordinario di diritto e procedura penale e rego-
lamenti notarili nelle cattedre universatarie an-
nesse al liceo di Catanzaro, la Giunta non credè 
che fosse il caso di provvedere oltre e delibe-
rare intorno al quesito mossole dalla Giunta per 
l'accertamento dei deputati impiegati, sulla in» 
compatibilità del prefato professore Oliverio. 

Ciò posto, dico e concludo che le condizioni 
del professore Oliverio sono assai diverse da quelle 
del professore Nazsani ; sia perchè alla Camera si 
fece la discussione sulla eleggibilità, e sia perche 
dopo questa discussione egli si dimise non solo 
da professore incaricato, ma anche da professore 
ordinario. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Del Giudice ha facoltà 
di parlare. 

Del Giudice . Vi rinunziò; e cedo la mia volta 
all'onorevole Lazzaro. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Lazzaro ha facoltà di 
parlare. 

l aba ro . Io sono dolente di un fatto che si 
verifica, se non erro, la prima volta nel Parla-
mento italiano; che cioè dopo una solenne deli-
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berazione della Camera in una questione di ve- j 
irificaziono di potori, la Giunta per l'accertamento 
dei deputati impiegati rimandi la medesima que-
stiono alla Giunta por le elezioni. 

Già dopo la deliberazione, con la quale la Ca-
mera attribuiva alla Giunta delle elezioni la fa-
coltà di esaminare e dì deliberare sulla eleggibilità 
0 ineleggibilità di coloro che hanno un ufficio 
pubblico retribuito, secondo me, la Camera do-
veva prenderne un'altra*, cioè abolire l'articolo del 
regolamento, che stabilisce una Giunta per l'accer-
tamento dei deputati impiegati. Non essendosi ciò 
fatto, ed essendo in presenza duo Giunte, una direi 
con facojtà quasi illimitata, l'altra ridotta ad una 
Giunta di registrazione, ne è avvenuto quello che 
oggi noi vedi'amo. 

Ed ora vengo alla questione. L'onorevole Cuccia 
ha voluto éonfondero due questioni, secondo me 
distintissime fra loro in via di fatto*, la questione 
Oliverio con la questione Nazzani. 

L'onorevole Cuccia che è un distinto giure-
consulto, non ha bisogno di sapere da me la dif-
ferenza che passa fra le due questioni. 

L a questione Oliverio è già decisa; decisa in 
modo irrevocabile, poiché qui nella Camera fu 
discussa in tutte le sue particolarità. Fu deter-
minato che l'onorevole Oliverio era eleggibile, e 
fu quindi convalidata la sua elezione. 

Presidente. Salvo i casi d'incompatibilità. 
Lazzaro. Salvo 1 casi d'incompatibilità. Va be-

nissimo, onorevole presidente. Ma qui è que-
stione di eleggibilità, non d'incompatibilità. 

Presidente. Ha ragione. Prosegua, onorevole 
Lazzaro. 

Lazzaro. L'onorevole presidente riconosce che 
ho ragione. Quindi metto in disparte l'onorevole 
Oliverio. 

L'onorevole Caccia dice che nói confondiamo 
le due questioni. Questo non si può; sarebbe un-
distruggere l'autorità del Parlamento tornando 
su cosa già deliberata e discussa. 

Davanti a noi si presenta la questione Naz-
zani. E egli sì, o no, eleggibile? E una que-
stione di fatto. L'onorevole Nazzani al momento 
della sua elezione (non parliamo.se oggi abbia ri-
nunciato^ no), al momento della elezione ò chiaro 
che non era eleggibile. L a questione di eleggibilità 
bisogna che si ristringa al momento della elezione. 
L'onorevole Nazzani era, o non era, un professore 
incaricato, stipendiato, al tempo delia < elezione ? 
Dai documenti che abbiamo sott occhio risulta che 
si. Ora essendo egli un professore incaricato e 
stipendiato al tempo dell'elezione, egli era ineleg-

gibile poiché l'incarico non si connette per legge 
all'ufficio di professore. 

L'onorevole Cuccia dovrebbe ricordare le ra-
gioni che mossero l'onorevole Bonfadini a presen-
tare il suo disegno di legge. Era invalso un abuso 
nella Camera; ciò che spesse volte si rendevano 
eleggibili coloro che rivestivano qualità che li 
rendevano ineleggibili. Si facevano passare per la 
finestra coloro che non potevano entrare per la 
porta. 

L'onorevole Bonfadini volle evitare questo in» 
conveniente e presentò una proposta di legge che 
fu dalla Camera approvata. L'onorevole Cuccia 
ha detto che quando sopra un individuo inter-
vengono due qualità, una che lo renda eleggibile 
e, l'altra che lo renda ineleggibile, prevale la qua-
lità che lo rende ineleggibile. Ora siamo proprio 
nel caso. Nell'onorevole Nazzani intervengono due 
qualità: una che lo rende eleggibile l'altra che 
lo rende ineleggibile. Quindi, secondo la legge 
Bonfadini, è ineleggibile. 

Io voglio credere dunque che la Camera accet-
terà le conclusioni della Giunta delle elezioni, e 
non vorrà dare lo spettacolo di non tener conto 
di quella legge, fatta per raffermare l'autorità-

I parlamentare pur troppo andata giù in queste 
questioni, al tempo della proposta dell'onorevole 
Bonfadini. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente» Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cuccia. 
- Cuccia. Io vorrei rispondere all'onorevole Laz-
zaro che appunto per evitare lo spettacolo a cui 
egli accenna, io .aveva proposto di riesaminare 
la questione in questo punto di fatto. Perchè se il 
professore Nazzani nel fatto trovasi, come egli 
dice di essersi trovato allora, non c'è più questione 
da faro. In secondo luogo si è detto dall'onore-
vole Lazzaro e mi pare anche dall'onorevole La» 
cava che la questione Oliverio sia diversa da 
quella dell'onorevole Nazzani. Vediamolo, con un 
po' di pazienza, signori. 

La elezione Oliverio venne convalidata dalla 
Camera come pure l'elezione Nazzani. Per l'una 
e per l'altra fa fatta riserva dei casi d' incom-
patibilità non conosciuti, Si doveva conoscere il 
caso d'incompatibilità dell'onorevole Oliverio; 
ma noti la Camera che quando si discusse l'ele-
zione di questo, dell' incarico non si fece sa-
pore nulla ; perchè se- se ne fosse saputo qual-
che cosa, l'onorevole Bonghi, che allora combattè 
quella elezione., ne avrebbe parlato. Si parlò 
unicamente dell'insegnamento nella scuola uni-

1 versitaria calabrese. Dunque come professore 
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universitario egli venne convalidato. E anche 
il Nazzani come professore universitario fu con-
validato. 

Orbene, egregi colleglli, l 'Oliverio La prov-
veduto ai suoi interessi, quando si è scoperto il 
caso dell'incompatibilità, spogliandosi dell'ufficio. 
Ora, ss le dimissioni debbono avere effetto re-
troattivo fino al giorno dell' elezione, allora, 
egregi signori, giustizia per tutti ; anche Tono» 
revole Nazzani deve godere di questo vantaggio, 
e dimettersi dai sui uffici se preferisce rimanere 
alla Camera; 0 la Camera dovrà consentirvi. 
Dunque la questione, se non è totalmente iden-
tica, ha dei punti di identità che non si possono 
scindere. . 

Quindi, quando io ho pregato la Camera che 
voglia permettere d ie la Giunta riesamini un 
punto di fatto, e riferisca sull' imo e sull' altro 
caso, mi pare di avere domandato una cosa op-
portuna. E l'onorevole Lazzaro, il quale vi ha 
detto che la questiono Oliverio si trova irretrat-
tabilmente decisa dalla Camera, non è nel vero. 

La Camera ha deciso la questione di eleggibi-
lità. La questione d'incompatibilità per l ' inca-
rico è venuta dopo. La Giunta la discusse, ma 
non ne fece rapporto alla Camera. Quindi, che 
che ne avesse pensato la Giunta delle elezioni, può 
succedere questo : che venuta alla Camera la que-
stione, la Camera la potrebbe pensare allo stesso 
modo 0 diversamente. 

Dunque, dove è, onorevole Lazzaro, la deli-
berazione, irretrattabile, se ancora la questione 
non è venuta dinanzi alla Camera? 

Lazzaro. Sì, sì, è venuta! 
Cuccia. La questione dell'efficacia retroattiva 

delle dimissioni non è venuta innanzi alla Ca-
mera, niente affatto ! E io non credo che nella 
Camera potrà facilmente passare il principio che 
l'ineleggibile, proclamato deputato, possa poi co-
modamente togliersi di dosso ogni ragione d ' in-
compatibilità presentando le dimissioni. Si deve 
èssere eleggibili al momento dell'elezione; non si 
deVe diventar dopo in via di transazione. Quindi 
non abbiamo in questa materia deliberazione irre-
trattabile della Camera. Chiedo quindi che prima 
si definisca la cosa in putito di fatto. 

Voci Ai voti! Ai voti! La chiusura! 
Presidente. Domando se la chiusura sia appog-

giata. 

(E appoggiata)* 

L'onorevole Cavalietto ha facoltà di parlare 
Contro la chiusura. 

Cavalletto- Parlo contro la chiusura. Finora 

ai è discusso dell'onorevole Oliverio e d'altro; ma 
sul merito vero della questione io non ho sentita 
alcuna veramente attendibile osservazione. 

Vorrei fessemi permesso di discutere sul vero 
merito delia questione, e farei evidente che Tono« 
revole Nazzani è di diritto deputato. (Rumori a* 
sinistra). 

Una voce. Siamo d'accordo su questo* 
Presidente. Metterò ai voti la chiusura della 

discussione. 
Chi è d'avviso che la discussione debba chiu-

dersi, è pregato d'alzarsi. 

(La Camera delibera di chiudere la discus-
sione). 

Do lettura della proposta sospensiva fatta dal-
l'onorevole Cuccia. 

tigoni, relatore. Direi due parole soltanto. 
Presidente. Onorevole relatore, veramente la» 

questione ò già stata discussa; tuttavia le do fa-
coltà di parlare. 

Vigoili, relatore. Risponderò ad alcune obie-
zioni mosse dall'onorevole Nazzani. 

Non fu certamente cosa grata per me relatore 
quella di proporre alla Camera l'esclusione di 
un nostro collega. Ma io doveva riferire sulle; 
conclusioni della Giunta, e la Giunta ha dovute? 
fare il suo dovere. Noi ci siam tenuti alla stretta 
interpretazione della legge sulle incompatibilità.» 
Ora quella legge parla abbastanza chiaro; e, 
non parlasse chiaro la legge, avremmo sempre ì 
precedenti che sono perfettamente conformi alle 
deliberazione che la Giunta è venuta-a proporre 
alla Camera. 

L'onorevole Nazzani ha voluto fare alia leggo 
un commento che effettivamente non corrisponde? 
nà alla lettera, nò allo spirito di essa. Non corri-' 
sponda alla lettera della legge, perchè essa esclude 
gl'impiegati che sono doppiamente retr ibuit i sul 
bilancio dello Stato, esercitando due impieghi non 
necessariamente congiunti l'uno con l 'altro. Non 
corrisponde allo spirito, perchè, essendo il profes-
sore retribuito con un assegno, il quale viene-
accordato, a beneplacito del ministro, anno per' 
anno, rientra tanto più nella categoria di quegli i 
assegni, i quali necessariamente pongono ostacoli» 
alla compatibilità della persona che li percepisca . 

Dopo di ciò, la Giunta non ha che da insiste re 
nelle sue conclusioni. (Parecchi deputati occupano 
l'emiciclo). 

Presidente. Vadano ai loro posti, on orevoli de-
putati. 

Vorremo ai voti, 
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Come la Camera ha inteso, l'onorevole Cuccia 
contrappone allo conclusioni della Giunta una pro-
posta sospensiva. 

Ferraseli!. (-Presidente della Commissione). Debbo 
dichiarare che la Giunta non accetta la proposta 
dell'onorevole Cuccia, 

Presidente. E la maggioranza della Giunta di-
chiara di non accettarla, 

Ho già dato lettura di questa proposta. La metto 
a partito. 

(Dopo prova e controprova non è approvata). 
Le conclusioni della Giunta delle elezioni sono 

le seguenti: 
u La Giunta propone che .sia riconosciuta la 

incompatibilità del professore Ildebrando Nazzani, 
titolare della cattedra di idraulica nella scuola 
d'applicazione di Roma, direttore del gabinetto, 
ed incaricato dell'insegnamento delle costruzioni 
marittime. „ 

Ora l'onorevole Chi mirri propone invece la reie-
zione delle conclusioni della Giunta. 

Metterò ai voti le conclusioni della Giunta. Co-
loro che intendono approvare la proposta dell'ono-
revole Chimirri, voteranno contro. 

Pongo, dunque, a partito le conclusioni della 
Giunta, che sono per l'annullamento delia ele-
zione dell'onorevole Nazzani. 

(Sono approvate). 
Dichiaro, quindi, annullata la elezione dell'ono-

revole Nazzani, come deputai© del collegio di 
Pa rma; e proclamo vacante un seggio nel collegio 
medesimo. (Conversazioni animate. — Parecchi 
deputati §ono scesi nell'emiciclo), 

Comunicazioni M Governo. 

Presidente. Vadano ai loro posti, onorevoli col-
leghi, e fasciano silènzio! Li prego. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha fa-
coltà di parlare. (Segni vivissimi di attenzione). 

Dcpretis, presidente del Consiglio. Mi onoro di 
annunziare alla Camera, che il Ministero, con-
siderata la situazione parlamentare, ha delibe-
rato di rassegnare, come ha rassegnato, nelle 
mani del Re, le sue dimissioni. Sua Maestà si 
è riservata eli far conoscere le sue determina-
zioni. I singoli ministri rimangono al loro posto, 
per attenderò agli affari di ordinaria ammini-
strazione, e per custodire l'ordine pubblico. 

Ora debbo rivolgere alla Camera una pre-
ghiera: che, cioè, voglia continuare, nell' inte-
resse del pubblico servizio, la discussione e la vo-

tazione dei bilanci, ritenendo eh© i voti della Ca-
mera non debbano considerarsi che come semplici 
atti amministrativi (Benissimo/). 

Presidente. L'onorevole Baccarini ha facoltà di 
parlare. (Segni di attenzione), 

Saccarini. Io non ho da aggiungere o da con-
trapporre verbo all'annuncio fatto dall'onorevole 
presidente del Consiglio; essendo troppo naturale 
che, in pendenza delle deliberazioni sovrane, la 
Camera debba astenersi da tutto ciò che riguarda 
l'essenza della crisi ministeriale. Solamente mi 
permetterei di pregare l'onorevole presidente del 
Consiglio a voler-soprassedere dalia domanda che 
si continui nella discussione dei bilanci, conside-
randoli unicamente come atti amministrativi. 

Non è la prima volta che ci siamo trovati a 
veder esaurire in questo modo leggi e bilanci du-
rante una crisi, che poi non ò stata che una appa-
renza di crisi. 

Io credo poi che il soprassedere per qualche 
giorno, onde possa essere schiarita la situazione, 
non turbi affatto l'andamento dell'amministrazione, 
Il bilancio provvisorio scade solamente alla fine 
del mese, e due giorni di più o di meno non credo 
che possano imbarazzare l'amministrazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ni* 
cotera (Segni di attenzione). 

Nicotera. IO son dolente di dissentire dal mio 
onorevole amico Baccarini. 

I bilanci sono, è vero, qualche cosa che neces-
sariamente si collega con la politica, ma egli è 
evidente che vi è una parte ohe riguarda l'ammi-
nistrazione soltanto. 

Ora, credo che sarebbe un gran danno se noi 
dovessimo sospendere la discussione dei bilanci 
per quella parte che riguarda l'amministrazione, 
sol perchè il Ministero ha creduto di dare le sue • 
dimissioni. 

Io poi debbo ricordare al mio amico Bacca-
rini, non uno, ma diversi precedenti della Camera. 
Incomincerò dal ricordargli quello che toccò anche 
a m o personalmente: quando cioè per effetto del 
voto del 14 dicembre 187?, il Ministero credette 
di rassegnare le ,sue dimissioni alla Camera. E 
badi il mio amico Baccarini che a un dipresso 
ci trovavamo nelle stesse condizioni; perchè al-
lora, come adesso, il Ministero non aveva avuto 
un voto contrario dalla Camera, ma solamente, 
per considerazioni,che ora è inutile ricordare, cre-
dette di rassegnare le sue dimissioni. 

In quel momento appunto si discuteva il bi-
lancio dell 'interno; ed eravamo quasi giunti alla 
metà dei capitoli di quel bilancio che può con-
siderarsi più politico di quello dei lavori pub-
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felici, Ebbene allora, corno ora, il Ministero chiese 
alla Camera di compiere la discussione del bi-
lancio, considerando quella discussione unica" 
Sdente come amministrativa. Ed a qi^gtQ io ag-
giungerò un'altra considerazione. 

L'onorevole mio amico B^c&rinx sa, quanto 
me, che una parte dei bilanci è già stata discussa. 
L'onorevole Baccarini ga, quanto me, che noi 
ci troviamo quasi cà termine dell'esercizio dei bi-
lanci, che discutiamo, 

Quindi i ' j credo che la proposta ohe ha fatta 
al presidente del Consiglio, cioè di continuare la 
discussione dei bilanci, considerandola solamente 
come amministrativa, è una proposta, che mira 
al buon andamento dell'amministrazione. Il male 
maggiore quindi, secondo me, sarebbe se noi do-
vessimo votare un altro esercizio provvisorio. 

Ora tutte le questioni, che possono riguardare 
questo e gli altri bilanci da discutersi ancora, 
è evidente che noi potremo farle più utilmente 
quando discuteremo i bilanci del nuovo esercizio. 
Quindi, per i n ^ non solo voterò, nel caso che 
gì debba votale, la proposta del Ministero, ma co« 
mincerò io a, dare l'esempio. 

Ero inscritto sul capitolo, che si dovrebbe di-
scutere ma dichiaro che non parlerò più, 
c credo, che così la penseranno tutti gli altri in-
scritti, Poiché il fare ora una discussione sulle 
costruzioni, con un Ministero dimissionario, non 
so a che cosa gioverebbe (Bene/) , 

Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 
ha facoltà di parlare, 

Depretis, presidente del Consiglio. Non aggiun-
gerò che poche parole. 

L a proposta da me fatta era inspirata sola-
mente dall'interesse del pubblico servizio, 

Essa è conforme non solo al precedente ricor-
dato dall'onorevole Nicotera, quasi identico alle 
condizioni attuali; ma tutte le volte nelle quali 
c ' è stala una crisi nella imminenza della scadenza 
dall'esercizio dei bilanci, la Camera ha creduto 
Sempre che questi, per l'interesse del servizio 
pubblico, dovessero essere votati come atto am-
ministrativo. 

Nessuna considerazione, che abbia qualche va-
lore, erodo che potrebbe essere accettata dalla 
Camera contro questa domanda {Approvazioni — 
Commenti). 

Il mierrogaziom 
Garibaldi Io aveva presentato una domanda di 

interrogazione all'onorevole Ministro delia guerra, 
ma non so se in queste condizioni sia il c^so di 
parlarne. (Rumori — Agitazione). 

TORNATA DELL' 8 FEBBRAIO 1 8 8 7 

Presidente. Onorevole Garibaldi; io devo tut* 
tavia dare lettura delle domande di interroga« 
zione che sono pervenute alla Presidenza. 

La prima è dell'onorevole Bonghi : 
u II sottoscritto desidera interrogare il ministro 

della guerra sul dispaccio del generale Genè pub' 
blicato nella Gazzetta Ufficiale di questa mattina, n 

Poi l'onorevole Garibaldi ha presentato la se-
guente 

u II sottoscritto desidera interrogare il Ministero 
sull'ultimo telegramma del generalo Genè, puh«-
blicato ufficialmente. „ 

Prego l'onorevole ministro della guerra di di« 
chiarare se e quando intenda di rispondere a que-
ste interrogazioni. 

Deprefìs, presidente ddl Consiglio. Ma ora non 
resta che prendere atto delle dichiarazioni fat te 
dal Ministero. {Conversazioni- Interruzioni). 

Presidente. Ma io ho qui due domande d'inter-i 
rogazione, alle quali il Ministero può dire se in-
tenda, o no, di rispondere. 

Garibaldi Io intendo di fare una semplice do-
manda al Ministero ; non ho da svolgere un' in-
terrogazione. 

Presidente, Spetta al Governo di dichiarare se 
intenda, o no, di rispondere. Non soncN io che debbo 
farlo. 

Pepreiis, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Depretis, presidente del Consiglio. A ma pare 

che, secondo le nostre consuetudini, quando è an-
nunziata la dimissione del Gabinetto 8i suole1 in-
nanzi tutto prenderne atto. 

Poi il Gabinetto ha fatto un' altra proposta sfalla 
quale la Camera non ha deliberato; cioè di con-
tinuare la discussione dei b i l a n c i , considerando io 
sue deliberazioni come voto amministrativo. 

Io prego quindi la Camera di volere, prima^ 
prendere atto delle comunicazioni tJel Governo,, 
e quindi deliberare se voglia c o n t i n u a r e la di-
scussione dei bilanci come atto amminià .tratiro. 

Presidente* Onorevole presidente del Consiglio; 
poiché non si è fatta alcuna proposta in con-
trario, evidentemente la Camera continuerà i 
suoi la vori. 

Quanto poi a prendere atto delle dimissioni 
del Ministero, naturalmente io do atto all'onore-
vole presidente del Consiglio delle dichiarazioni, 
testò fatte alla Camera; ma non so, secondo le 
consuetudj, l i parlamentari, che cosa altro si possa fare. 
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L'onorevole Nicotera ha facoltà di parlare. 
N i c o t e r a . Io credo che si possa trovare un ter-

mine di conciliazione. Se le interrogazioni ten-
dessero a sollevare discussioni, io comprenderei 
perfettamente che sarebbero inutili; ma ritengo, 
almeno per quanto riguarda l'onorevole mio amico 
Garibaldi, che queste interrogazioni tendano solo 
a domandare alcune spiegazioni, le quali possono 
servire a tutti. 

E , limitando le risposte solamente a certi dati 
di fatto, a certi schiarimenti, credo che il Go-
verno sodisfarà gli interroganti; e farà anche 
bene nell' interesse della cosa pubblica. (Appro-
vazioni). 

D e p r e t i s , presidente del Consiglio. Ma nessuno 
dice di no. Io non l'ho detto almeno, (Movi-
menti). 

P r e s i d e n t e . E pervenuta ora alla Presidenza 
Un'altra domanda di interrogazione, dell'onorevole 
Coccapieller. (Oh! Oh! — Rumori vivissimi). 

Ma io devo annunziare qualunque domanda. 
C o o c a p i e i l e r . Curiamo gl'interessi del paese, o 

signori. (Oh ! Oh ! — Rumori — Agitazione). 
P r e s i d e n t e . Dunque l'onorevole Coccapieller do-

manda d'interrogare il Ministero sull'ultimo di-
spaccio del generale Gene. (.Agitazione —• Rumori 
vivissimi). 

Garibaldi Io ho chiesto di parlare. 
P r e s i d e n t e . Se Ella intende di svolgere la sua 

interrogazione... 
G a r i b a l d i . ( C o n v e r s a z i o n i animatissimi). E una 

semplice domanda che io intendo fare. 
D e p r e t i s , presidente del Consiglio. Se ci lasciano 

tempo, risponderemo. Il regolamento è distrutto 
adesso ? 

P r e s i d e n t e . Il regolamento dispone che nelle ven-
tiquattro ore il Ministero dichiara se, e quando, 
intenda rispondere. ( Continuano i rumori e le con-
versazioni). 

DI R o b i l a n t , ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro degli esteri ha 
facoltà di parlare. 

0 i R o b i l a n t , ministro degli affari esteri. Io sono 
pronto a rispondere subito alla domanda dell'ono-
revole Garibaldi (Bravo ! Bene !). 

Perchè, siccome non si chiedono che schiari-
menti intorno al telegramma del generale Gene, 
pubblicato stamane, e siccome questo era a me 
diretto, così sono pronto a dare gli schiarimenti 
di fatto, che si possono dare. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole Ga-
ribaldi* 

paribaldi. R i t i r o la m i a interrogazione (Bene!), 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Bonghi non è presente? 
e perciò considero come ritirata ìa sua domanda 
d'interrogazione. Così non essendovi altri che in* 
sista... 

C o c c a p i e l l e r . Ma insisto ios.$ (Eumori). 
Presidente. Su che cosa? 
Coccaptelser. Per avere spiegazioni sul dispac-

cio giunto ieri sera alle 10,15. (Nuovi rumori), 
P r e s i d e n t e . Ma il Governo si riserva di dichia-

rare se e quando intenda rispondere alle interro-
gazioni; giacche il regolamento a questo scopo ac-
corda ventiquattr'ore. Altrimenti... 

R i c o t t i , ministro della guerra. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
R i c o t t i , ministro della guerra. Mi pare che si 

faccia una questione sopra una cosa molto sem-
plice. Però, quanto alia domanda dell'onorevole 
Bonghi non ho capito se si riferisce al telegramma 
di ieri sera o al rapporto del generale. Genè, pub-
blicato nella Qanetta ufficiale. 

Pres idente . Al telegramma. 
R ì c o t t i j ministro della guerra. Ma non è c h i a r o ; 

perchè nella interrogazione non è detto tele-
gramma, ma dispaccio; e noi chiamiamo ordina» 
riamente dispaccio... 

P r e s i d e n t e . Dispaccio; e non rapporto. 
Ricotti, ministro della guerra, „.chiamiamo ordì» 

nari amente dispaccio anche il rapporto. Quindi 
io voleva dire che se sì trattasse del rapporto 
militare del 22, del generale Genè, io potrei ri-
spondere per la parte militare. Se poi si trattasse 
del telegramma di ieri sera, pubblicato dai gior-
nali di questa mattina, siccome, cosa insolita, è 
stato diretto al ministro degli esteri, risponderei 
che gli interroganti si rivolgano a lui; riservan-
domi però, se occorresse, di intervenire per la 
parte militare. Ecco come intendo la questione, 
che mi par chiara. Ora però che l'onorevole 
Garibaldi ha ritirato la sua domanda d'interro -
gaz ione, io non so che farci... 

C o c c a p i e l l e r . Ma riman quella dell'onorevole 
Coccapieller, che insiste per interrogare... (Nuovi 
rumori). 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Coccapieller insiste? 
Coccapieller. Insisto. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Coccapieller domanda 

di interrogare il ministro della guerra sull'ultimo 
dispaccio del generale Genè. 

Garibaldi. Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . Parli pure. 
G a r i b a l d i . F u comunicato alla Camera un primo 

telegramma ufficiale pochi giorni f a . I n esso si par-
lava d i una colonna distrutta. Abbiamo ora u n s e -
Qond<? t e l e g r a m m a ufficiale in cui deve essere una 
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grande lacuna; poseiache di questa colonna eli- j 
stratta non si parla pia; non si sa se fosse italiana 
od abissina; non vi si dà nessuna spiegazione 
insomma, o commento, dei primo telegramma. 

Il generale Gené il giorno quattro devo aver 
ricevuto un dispaccio dei Ministero, in cui gli si 
domandavano urgentemente maggiori spiegazioni 
sul fatto; e il giorno sei il generale Q-enó risponde, 
ma non parla del combattimenti che tanto com-
mosse il paese, e che tanto impensierì tutti, 

Ora notai, e Io ricordo a cagioa d'onore, che il 
generale Ricotti in quel giorno in cui il primo te-
legramma fa letto, rispondendo allo interroga-
zioni della Camera, fremeva, E ciò vuol dire che 
egli sentiva l'importanza, non della perdita di tre 
0 quattrocento uomini, perchè se l'Italia deve pro-
vara al mondo che vaio qualche cosa, sono le mi-
gliaia che dovrà esser disposta a lasciar sul campo 
di battaglia (Bravo! Benissimo /), ina l'importanza 
grandissima che poteva avere quel fatto sul senti-
mento nazionale e sul morale dell'esercito. Perchè 
fino a che noi avremo l'esercito moralmente in-
tatto, la patria non correrrà pericolo mai. {Viva 
approvazioni.) Non temerà nemici, nò interni, nè 
esterni (Benissimo !). 

Ora io domando al Ministero elio ci faccia gra-
zia di dirci la verità. 

Depfeìispresidente del Consiglio. Dici a ma quel lo 
che noi sappiamo. 

G a r i b a l d i Io sono sicuro che l'Italia ha co-
scienza di se stessa; che saprà trovare la forza 
negli avvenimenti sventurati (Bravo!), Se qualche 
altra cosa si sa, la si dica dunque senza riguardo, 
sì in bene, che in male (Benissimo !). 

P r e s i d e n t e . l ia facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depre t i s , presidente del Consiglio. L ' o n o r e v o l e 
deputato Garibaldi deve permettermi che io gli 
risponda una parola,quantunque non chiamato pr in -
cipalmeiTte in causa in questa questione. 

Égli insiste nel chiedere che il Ministero dica 
la ' verità. Io capisco questo suo desiderio, perchè 
tanto il primo telegramma elei generale Gene, 
quanto il secondo, non sodisfallo al desiderio 
#,he tutti hanno, e più di tutti il Ministero, di 
avere particolari precisi, chiari del fatto che ci 
Jba addolorati. 

Ma che vuole, onorevole Garibaldi? Noi ab-
biamo pubblicato i dispacci quali ci sono per-

' venuti. Probabilmente stasera o domani ne ver-
ranno altri, verrà il rapporto scritto; ed allora 
sapremo 1 particolari, Vuole che li inventiamo 
noi questi particolari che non sappiamo? 

Il generale Gene, forse perchè si sente più 

TOItà'ATA D E L L ' 8 FEBBRAIO 1 8 8 7 

tranquillo dì noi, non ci ha mandato altre notizie 
che quelle da noi comunicate alia Camera ed 
al Paese. Di più non possiamo dire. 

P r e s i d e n t e . C o s ì si possono ritenere esaurite 
le interrogazioni degli onorevoli deputati Bonghi 
e Garibaldi. 

C o c o à p ì e l l e r . Domando di parlare» ( Ooh ! Ooh ! 
— Rumori vivissimi). 

P r e s i d e n t e . Ella non ne ha il diritto (Beni8* 
' sima /). 

OOGCapielbr. Ma io ho fatta una interrogazione 
e credo d'avere il diritto di svolgerla. 

P r e s i d e n t e , La sua interrogazione non è ancora 
stata accettata dal Governo» 

Brio, ministro della marineria. Chiedo di par-
lare per dare un semplice schiarimento agli ono-
revoli interroganti. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Bri il-, ministro della marineria. Mi permetto di 

ricordare alla Camera che ieri dissi che il mar-
tedì d'ogni settimana arriva da Aden il piroscafo il 
quale regolarmente porta le lettere e i telegrammi 
da Massaia. Io difatti stamane aspettava qual-
che notizia, ma nulla è ancor giunto; però sono 
sicuro che mi arriverà qualche notizia in gior-
nata o stasera. 

Difatti è da.osservarsi che nel telegramma di' 
retto eccezion al mente al ministro degli esteri, 
arrivato ieri sera per la via di Snakim, si .dice 
che col piroscafo regolare per la via di Aden si 
daranno maggiori dettagli, per esempio, il nome 
dei morti e dei feriti; dimodoché è certo che oggi 
potremo avere il solito telegramma regolare di 
tutti i martedì. 

P r e s i d e n t e . Dopo queste dichiarazioni del Go-
verno, le interrogazioni degli onorevoli Garibaldi, 
Bonghi e Ooec&pieììer mi sembrano evidentemente 
esaurite. 

•Coccapieller. La mia interrogazione non ò 
niente affatto esaurita. Il Ministero e in con-
tradizione con quello che disse ieri sera, e lo 
voglio provare. (Vivissimi rumori). 

P r e s i t e l i © - . Ella non ne ha il diritto. (Benissimo! 
a destra e al centro) 

C o o c a p i e l l e r . Protesto contro quei signori della 
Camera (Accennando a destra) che mi vietano di 
parlare. ( Vivi rumori). 

Ricordatevi che siete responsabili di quanto 
sarà per accadere. Voi siete i tirapiedi del Ga-
binetto! (.Eumori vivissimi — Proteste), 

P r e s i d e n t e . Onorevole Coccapieller; la richiamo 
all'ordine per queste sue parole, indegne deli'&s-

. semblea. (Approvazioni), 
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Segnilo delia discussione de! bilancio 
pubblici. 

dei lavori \ ciata dall'onorevole Crispí anche a nome dei 
miei colleglli, 

Presidente. L 'ordine del giorne reca : Seguito 
della discussione del bilancio dei lavori pub-
blici. 

L a discussione è rimasta sospesa al capitolo 134 
e la facoltà di parlare spetta all'onorevole Crispi 
che prende il turno dell'onorevole Sant'Onofrio. 

Crispí, I deputati mandati dai varii collegi 
Siciliani avevano presentato un ordine del giorno 
per la costruzione delle ferrovie dell'isola. 

Ora dopo le deliberazioni prese dal Ministero 
quest 'ordine del giorno non ha più ragione di 
essere. Noi non possiamo discutere una questione 
così grave con un Ministero dimissionario, e dopo 
che la Camera giustamente ha consentito nella 
proposta del Governo, che cioè la discussione elei 
bilanci sia un puro atto amministrativo. 

Il discorso che io doveva fare mi obbligherebbe 
a riandare fatti che toccano l'amministrazione 
dell'onorevole Genala, e, qualunque cosa io di-
cessi, egli avrebbe ragione di rispondermi che 
da un momento all'altro non potrebbe essere più 
sii quei banchi. Egli non avrebbe che promesse 
da farmi, e se per avventura le facesse, onesto 
uomo com'è, dovrebbe farle condizionate, dubi-
tative. ' 

Pann i dunque che per ora debba sospendersi 
ogni discussione su questo argomento, ritiro quindi 
l'ordine del giorno presentato; e ciò facendo sono 
convinto di interpretare il pensiero di tutti i 
colleghi che con me l 'hanno firmato, 

Che potrei dire io? Potrei censurare? Potrei 
analizzare il male fatto dall 'amministrazione? 
Questo sarebbe proprio un tratto, non dico in-
generoso, ma di ne.ssuna utilità. 

Presidente. L'onorevole Crispi ri t ira dunque la 
sua firma dall 'ordine del giorno presentato in-
sieme con altri deputati ? 

Crispí. Riservandomi di r i tornare su questo 
argomento il giorno in cui avremo un Ministero 
il quale possa rispondermi e promettermi quello 
che desidero. 

Presidente- Sta bene. E inutile che io inter-
roghi anche gli altri sottoscrittori dell'ordine del 
giorno per sapere se lo ritirano. 

Varie voci. Lo ritirano tutti . 
Presidente. C 'era anche una proposta aggiun-

tiva a quest'ordine del giorno dell'onorevole Ar- I 
coleo. V'insiste, onorevole Arcoleo? 

Arcolgo. L a ritiro per la stessa ragione annuii- I 

Presidente. E l'onorevole Filì-Astolfone ri t ira 
anch'egli la sua proposta? 

Fiìì-Astolfone. L a ritiro. 
¡dente. L'onorevole Di Biasio aveva pre-

\ gi ìntato un ordine del giorno in occasione della 
discussione generale che aveva tratto alla ferro-
via 0vada-Acqui-Asti . Chiedeva con quell'ordine 
del giorno che il Governo fosse invitato a pre-
sentare un disegno di legge apposito: la Camera 
deliberò di rinviarlo alla Commissione perchè ri-
ferisse, 

DI Biasio Scipione, Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. . 
Di Biasio Scipione, Come la Camera ricorda, io 

avevo presentato il mio ordine del giorno alla fine 
della discussione generale. L'onorevole presidente 
m'invitò, ed io accettai, di rinviarlo all'articolo 134. 
Il mio ordine dei giorno non riguarda che una 
questione generale, di principio, cioè d'osservanza 
della legge. 

Ora, dopo la dichiarazione del Ministero che 
esso ò dimissionario, io lo ritiro, intendendo e 
sperando che la questione rimanga impregiu-
dicata. 

Presidente. Sta bene : dunque anche l'ordine 
del giorno dell'onorevole Di Biasio Scipione ò ri-
tirato. 

Ed ora vengono gli oratori inscritti per par-
laro sul capitolo. 

Il primo è l'onorevole Gabelli Federico cui 
do facoltà di parlare. 

Gabelli Federica. Rinunzio. 
(.Interrogati dal presidente rìnunziano a parlare 

gli onorevoli Papa, Miceli, Del Giudice, Sciacca 
della Scala, Serra Vittorio, Picardi, Serra, Poz-
zolini, Miceli, L acava, Moscaf C a fiero, Morelli, . 
Nicotera, Grossi, Borgnini, Di Marzo, Di Budini, 
Falconi, Balestra, Lovito> De Zerbi, Garibaldi, 
Amadei, Ercole e Fazio). 

Presidente. Gli onorevoli Del Balzo, Petroni, 
Pavesi, Brunialti non sono presenti. 

Quindi non rimane più nessun oratore inscritto 
per parlare su questo capitolo. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Rosìianilli-lacor, relatore. Io debbo a nome della 

Commissione generale del bilancio dichiarare alla 
Camera che la Commissione stessa aveva lunga-
mente studiati gii ordini del giorno che erano 
stati presentati dagli onorevoli Ferdinando Mar-
tini e Di Biasio Scipione, ed aveva convenuto, 
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d'accordo coi Governo, di proporre un ordine del 
giorno così concepito : 

L a Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del Governo, che presenterà nuovi provvedimenti 
per le costruzioni delie ferrovie, lo invita a pro-
porre ulteriori stanziamenti per la costruzione 
della linea Genova-0vada-Asti , unitamente alle 
proposte dei maggiori stanziamenti per la costru-
zione delle strade ferrate complementari. n 

Però dopo le dimissioni teste annunziate del 
Gabinetto, e le dichiarazioni fatte dall'onorevole 
Di Biasio e dagli oratori tutti che si erano iscritti 
sopra questo capitolo, anche la Commissione del 
bilancio ri t ira il suo ordine del giorno, conve-
nendo che la questione rimane impregiudicata 
(Benissimo !). 

Presidente. Dunque -la Commissione ri t ira il 
SUO ordine del giorno, come lo ha ritirato l'ono-
revole Di Biasio. Ma la Commissione doveva an-
che riferire sopra un ordine del giorno dell'ono-
revole Martini Ferdinando. 

Romanin-Jacur, relatore. Ho detto, onorevole 
presidente, che la Commissione ha discusso 0 
studiato tutti «lue gli ordini del giorno. 

Aggiungo poi che ritengo che se l'onorevole Mar-
tini Ferdinando fosse stato ora presente, aneh'egli 
avrebbe ritirato il suo. In ogni modo la Commis-
sione ri t ira l 'ordine del giorno da essa proposto, 
convenendo che la questione non possa oggi discu-
tersi e debba quindi rimandarsi impregiudicata. 

Presidente. Dunque la questione rimane impre-
giudicata, e lo stanziamento resta così come era 
proposto. 

Pongo dunque a partito lo stanziamento del 
capitolo 134 nella somma di 102,000,000. 

[È approvato). 
Riassunto del bilancio dei lavori pubblici, per 

l'esercizio 1886-87. 
Spesa ordinaria, lire 78,453,391. 57. 
(E approvata). 
Spesa straordinaria, lire 187,583,273. 70. 
{È approvata). 
Insieme (spesa ordinaria e straordinaria), lire 

266,036,665. 27. 
(È approvato). 
Passeremo ora alla discussione del disegno di 

legge. 
Quartieri, segretario, legge. 
w Art . 1. Il Governo del Re è autorizzato a 

fa r pagare le spese ordinarie e straordinarie del 

\ Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal I o luglio 1886 al 30 giugno 1887 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. „ 

(È approvato), 
u Art . 2. E prorogata per l'esercizio finanzia-

rio dal I o luglio 1886 ai 30 giugno 1887 l'au-
torizzazione data al Governo del Re coll'articolo 
55 della legge 5 luglio 1882, n. 874, pel modo 
di provvedere al pagamento degli stipendi, delle 
indennità e competenze spettanti al personale del 
genio civile. n 

(E approvato). 
" Art . 3. L a facoltà accordata al Governo col 

secondo comma dell'articolo 8 della legge 8 lu-
glio 1883, 11. 1454, s'intende estesa anche per 
anticipare la esecuzione delle opere marittime di 
cui al il. 19 della tabella E allegata alla legge 
23 luglio 1881, n. 333. Il fondo assegnato sotto 
il numero stesso potrà anche essere erogato per 
maggiori lavori occorrenti nelle opere dalla pro-
citata legge del 1881 designate. „ 

CÈ approvato), 
" Art. 4, Sono approvate le variazioni in alimento 

agli articoli 26, 32 e 42, e quelle in diminuzione 
agli articoli 13, 35 e 46 del capitolo n. 115 í 
Nuovilavori portuali, rimanendo per conseguenza 
stabilite le somme per caduno risultanti alla co-
lonna 6 dell'ultimo quadro A. 

a Nella dimostrazione per articolo del movimentò 
e della situazione contabile di dette opere allegata 
al Conto consuntivo 1886-87 sarà pur sistemata 
l'analoga variazione con lo storno di egual somma 
dal fondo degli stanziamenti fatti . 

" Conseguentemente per il passaggio delle lire 
50 : 000 dell'articolo 13 dalle opere dei porti di 
I a classe a quelle dei porti di 3 a classe il concorso 
degli enti interessati viene ad aumentarsi di 
lire 15,000. „ 

(E approvato). 
Presidente.-Si procederà f ra brève alla vota-

zione a scrutinio segreto su questo bilancio. 
Domando intanto all'onorevole presidente del 

Consiglio se intenda che debba inscriversi nell'or-
dine del giorno di domani lo svolgimento delle varie 
interpellanze che per deliberazione della Camera 
debbono svolgersi dopo la discussione del bi-
lancio sui lavori pubblici, oppure se crede che lo 
svolgimento di codeste interpellanze sia differito. 

Deprefìs, presidente del Consiglio. Io credo che, 
nella condizione in cui trovasi presentemente il 
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Miailtero, esso non possa accettare lo svolgi-
BWJito d'interpellanze le quali non avrebbero 
nessuna utilità pratica se non potessero venire ad 
Una conclusione, E siccome una conclusione, che 
può avere anche una portata politica, non potrebbe 
aver luogo, con un Ministero dimissionario, così io 
propongo alla Camera di occuparsi dei bilanci, e di 
lasciar da parte qualunque altra discussione {Be-
nissimo!). 

Presidente. L 'onorevole Faldella, che è uno de-
gli interpellanti, è presente? 

Voci. No. 
Presidente. S 'intende che acconsente a questa 

proposta di differimento. 
L 'onorevole Comin, altro interpellante, è pre-

sente? 
Voci. Non c'è. 
Presidente. S'intende egualmente che acconsente 

a questo differimento. 
Allora, se non ci sono proposte in senso op-

posto, le interpellanze inscritte nell'ordine del 
giorno s'intendono differite. 

•(Rimane così stabilito). 

Ferrari Luigi. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Ferrar i Luigi, 
Ferrari Luigi. "Siccome alcune delle petizioni per 

la discussione delle quali io aveva chiesto una se-
duta straordinaria per domani mattina, hanno un 
carattere politico, così io, anche a nome di varii 
miei amici, per la crisi ministeriale che e' è stata 
annunziata teste, propongo che la trattazione di 
quest'argomento sia rinviata ad altro momento. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Luigi propone 
che sia rimandata ad altra seduta, da stabilirsi 
più tardi, la seduta straordinaria che dietro sua 
proposta era già dalla Camera deliberata per la 
trattazione delle petizioni. Il Governo accetta 
questa proposta? 

Depretis, 'presidente del Consiglio. Il Governo 
l'accetta. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni, met-
terò ai voti la proposta dell'onorevole Ferrari . 

{E approvata). 

La Camera aveva desiderio di inscrivere nel-
l'ordine del giorno della sedut i di domani il di-
segno di legge intorno alla esenzione di qualun-
que tas sa per la tombola della ci i tà di Roma. 

Il Governo acconsenta che questo disegno di 
legge sia mantenuto al suo posto nell'ordine del 
giorno ? 

Qepretìs, presidente dMi Consiglio, U Governo, 
PO!" parte sua, acconsente. 

Presidente. Dunque nell'ordine del giorno della 
seduta di domani sarà inscritto per primo il dì* 
segno di legge per l'esenzione da qualunque taasa, 
della tombola telegrafica fatta dalla città di Roma 
quindi verrebbe lo stato di previsione per la spesa, 
del Ministero delle finanze, poi quello del Mini-
stero del tesoro, e da ultimo quello del Ministero 
della marineria. 

Se non vi sono opposizioni, s ' intenderà così sta-
bilito l'ordine del giorno per la seduta di domani, 

( Così rimane stabilito). 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare.. 
Bonghi. Chiedo alla Camera scusa di non es-

sermi trovato presente quando venne la volta 
della mia interrogazione. 

Mi si era assicurato che i ministri sarebbero 
venuti, non prima delle 4 pomeridiane, di orai 
la ragione della mia assenza. 

Dirò ora brevi parole. 
Non mi importa di rientrare nella questione e 

di ricercare se siano state o no sufficienti le ri-
sposte date dagli onorevoli, ministri. 

Però mi si permetta di partecipare alla Ca-
mera le conclusioni alle quali io voleva venire 
con la mia interrogazione, ed alle quali credo 
che la Camera vorrà meco venire. 

Qualunque siano le nostre preoccupazioni, il 
nostro pensiero non deve distrarsi da coloro che 
combattono per noi, e gloriosamente combattono, 
in Africa. 

Io credo che sia debito della Camera ed un 
conforto per quelli che combattono per ordine 
del Governo in Africa, di mandare ad essi una 
parola ed un salato. Propongo quindi alla Ca-
mera di votare quest'ordine del giorno, o qualunque, 
altro, so sarà più conforme al fine che mi pro-
pongo, vale a dire di esprimere quei sentimenti 
che certo tutti quanti noi abbiamo provato 
quest'oggi nel leggere il rapporto del generale 
Gene che comanda le nostre truppe a Massaua, 
ed il di lui dispaccio che ci ha comunicato le 
gesta gloriose dei nostri soldati. Quest'ordine del 
giorno è in termini assai semplici: 

" La Camera avuta cognizione del rapporto 
del generale Gene del 22 gennaio e del dispaccio 
del 6 febbraio, manda un saluto di plauso al va-
lore, e di conforto alle fatiche degli ufficiali o 
soldati ,che in lontane e nemiche regioni, difen-
dono l'onore, la potenza e la bandiera d'Italia. „ 
{Applausi). 

Presidente. Onorevole Bonghi, trasmetta il suo 
ordine del giorno. 
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L'onorevole Baccarini La facoltà eli parlare. 
Baccarini . D i gran cuore mi associo all'ordine 

del giorno, benché molto tardivo, dell'onorevole 
Bonghi... 

Bonghi» Perchè non V ha fatto lei prima? 
Baccarini . Io l 'ho fatto immediatamente dopo 

l'annunzio del telegramma pei fatti del 25 gennaio. 
Non faccio ora eccezione alcuna alla proposta 

dell'onorevole Bonghi, ma voglio constatare che 
per parte mia almeno il saluto ed il plauso ai 
nostri soldati non avevano subito alcun ritardo, 
perchè del valore dei nostri soldati non ho mai 
dubitato. ( Vive approvazioni a sinistra). 

Presidente, E vero, poiché nel discorso de! Tono-
vole Baccarini era fatto cenno al valore elei sol-
dati, ai quali egli mandava un saluto ed un plauso. 

Ricotti, ministro della guerra, Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, 
piCQitfj mim&lro della guerra. Io ringrazio l'ono-

revole Bonghi e la Camera tutta che ha applaudito 
alla proposta di mandare un salato ed una parola 
di conforto ai nostri valorosi soldati in Àfrica. 

Io ritengo che si abbiano oggi dati sufficienti 
per poter mandare questo tributo di lode e di ap • 
pl'ovazione alia condotta del generale, ed a tutto 
le truppe che sono in Africa, tributo d'ammira-
zione ben meritato. 

Quindi non mi rimane che ringraziare la Ca-
mera per il plauso con cui ha. accolto l'ordine del 
giorno dell'onorevole Bonghi. 

Pres idente . Rileggo l ' o r d i n e del giorno dell'ono-
revole Bonghi. 

" La Camera, avuta cognizione del rapporto del 
generale Gene del 22 gennaio, e del dispaccio del 
6 febbraio, manda un saluto di plauso al valore e 
di conforto alle fatiche degli ufficiali e dei soldati, 
che in lontane e nemiche regioni difendono l'onore, 
la potenza e la. bandiera d'Italia. „ 

Chi approva quest'ordine del giorno è pregato 
di alzarsi. 

{La Camera unanime approva l'ordine del giorno 
dell' onorevole Bonghi —> Vivi applausi). 

Prego l'onorevole ministro di voler prendersi 
cura affinchè questo telegramma giunga al più prò • 
sto ai nostri valorosi soldati (Benissimo! Bravo!), 

Presidente . Ed ora si procede alia chiama per 
la votazione a scrutinio segreto. 

Zucconi, segretario, fa la chiama. 
Pres idente . Dichiaro chiusa la votazione. Prego 

gli onorevoli segretari della Presidenza di pro-
cedere alia numerazione dei voti. 

(Geli onorevoli segretari Zucconi e Di San Giu-
seppe fanno la numerazione). 

Presidente. Proclamo il risultato della vota-
zione a scrutinio segreto sullo stato di previsione 
della spesa per il Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1888-87» 

Presenti e votanti 245 
Maggioranza. 123 

Voti favo re vii. . . 178 
Voti contrari . . . 67 

(La Camera approva — Commenti). 

Domani alle ore 2 seduta pubblica con l'ordine 
del giorno già stabilito. 

La seduta termina alle 4, 50, 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

Discussione dei disegni di legge : 
I . Esenzione da tasso della tombola promossa 

dal municipio di Roma per soccorso nazionale 
nella epidemia colerica. 
• 2. Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze per l'esercizio finanziario 1886-87.(5) 
3. Stato di previsione della spesa per il Mi-

nistero del tesoro nell'esercizio finanziario 1886 e 
1887. (4). 

4. Stato di previsione della spesa per il Mini-
stero della marina nell'esercizio finanziario 1886 e 
1887. ',12) 

5. Riforma delia legge postale 5 maggio 1862 
e delle leggi successive, (37) 

6,. Autorizzazione d'i speciale concorso dello 
Stato nella spesa occorrente per lavori di difesa 
alla spiaggia di Kecanati. (69) 

7. Trasferimento in Baranello della pretura 
mandamentale di Vinchiatufo. (68) 

8, Erezione di un monumento in Roma alla 
memoria di Marco Minghetti. (124) 

9, Provvedimenti a favore dei comuni della 
provincia di Reggio Emilia danneggiati dall'ura-
gano dei giorni 4 e 5' agosto 1886. (125) 

10. Costruzione del sub-diramatore u Vigevano „ 
per distribuire le acque del Po del diramatore 
u Quintino Sella „ nella zona f ra il Terdoppio 
ed il Ticino. (42), 

I I . Acquisto di alcuni locali occorrenti per l 'Ar-
chivio di stato in Palermo. (129) 

P r o f , A v v . L u i g i R a v a x i 
Capo deìV.ufficio di revisions. 

Roma, 1887. — Tip. della Camera dei Deputati. 
(Stabilimenti del Fiorano). 


